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I ragazzi dipingono Levate
e i bambini scoprono le api
LEVATE (bd4) Da inizio mese
Levate è diventato il soggetto
principale delle opere d'arte
di alcuni dei ragazzi del pae-
se. Sono diverse settimane
infatti che è iniziato il corso
di pittura "Raffigurare Levate

dal vero", tenuto dal maestro
Contino Mario. L'iniziativa è
stata pensata in seno al ban-
do regionale “Estate insieme”
per attività rivolte ai ragazzi
fino ai diciassette anni. «Pur-
troppo non siamo riusciti ad

aggiudicarci il bando» spiega
l'assessore alla cultura Pa ola
Agaz zi. «Ma l'iniziativa ci è
parsa talmente bella che ab-
biamo comunque voluto
portarla avanti. Contino Ma-
rio fa sempre un corso di
pittura e gli abbiamo chiesto
di trovare specificatamente
qualche attività per i ragazzi.
La proposta ha avuto molto
successo, in pochissimo tem-
po tutti i posti a disposizione

sono stati prenotati. L'attività
è organizzata in gruppi, e i
luoghi da dipingere sono
scelti direttamente dai ragaz-
zi insieme al maestro. Il corso
continuerà per tutto il mese e
forse alla fine sarà realizzata
una mostra».

Parallelamente si sta svol-
gendo un’altra attività, il la-
boratorio “Alla scoperta delle
ap i”, pensato soprattutto per
i più piccoli per sensibiliz-

zare e far conoscere le par-
ticolarità di questi insetti.
«Anche questa attività è stata
accolta con molto successo»
continua l'assessore Agazzi.
«I bambini si sono approc-
ciati al mondo dell'apicol-
tura, lavorato con la cera d'a-
pi e assaggiato il miele. La
risposta è stata molto po-
sitiva». Il prossimo e ultimo
incontro si terrà l'11 settem-
b re.

LALLIO Il campione olimpico ha incontrato, insieme alla fidanza Alice, la sindaca Peruzzini e il vicesindaco Mastromattei. Ma è solo un primo evento

Simone Consonni incontrerà i nostri ragazzi
La prima cittadina: «Può rappresentare un grande esempio, in un momento di sofferenza. Organizzeremo un incontro pubblico»

di Marta Belotti

LALLIO (bm7) «Questa è stata solo una
prima accoglienza, ma non appena
ho conosciuto Simone e fatto qualche
parola con lui ho subito pensato che
intendo sicuramente organizzare un
incontro con lui e i nostri ragazzi di
Lallio».

Con la medaglia d’ora in tasca, il
sorriso sulle labbra, accompagnato
dalla fidanzata Alice Algisi, Sim on e
Cons onni, podio nell’inseguimento a
squadre alle Olimpiadi di Tokyo 2020,
ha accettato l’invito dell’a m m i n i st ra -
zione di Lallio e qualche giorno fa ha
incontrato sindaca e vicesindaco.

La prima cittadina Sara Peruzzini
spiega: «Dato il momento di vacanze
e di ferie, sapevamo che non erano le
settimane giuste per organizzare un
evento pubblico, ma allo stesso tempo
volevamo dare una bella accoglienza
al nostro giovane concittadino di ri-
torno da un’impresa così importante.
Parlando con Simone, si legge la sem-
plicità, ma anche la costanza e la ca-
parbietà di un ragazzo che ha deciso
di dedicare la propria vita allo sport,
senza lasciarsi abbattere dai momenti
di difficoltà, come il lockdown e la
pandemia. Per questo, credo possa
rappresentare un grande esempio per
i nostri ragazzi e un ottimo stimolo per
loro. In un momento come questo, nel
quale i nostri ragazzi hanno sofferto
più di tutti le conseguenze della pan-
demia e del lockdown, dare loro oc-
casione di conoscere modelli ed
esempi positivi è qualcosa di molto
importante. In futuro, credo organiz-
zeremo un incontro pubblico, magari
collegato al momento della nascita
sociale con i nostri diciottenni».

Da parte sua, Simone Consonni,
originario di Brembate Sopra e solo da
qualche anno trasferitosi a Lallio, rac-
conta: «Sono stato felice dell’acco-
glienza e del benvenuto della sindaca.
Abbiamo scambiato qualche pensie-
ro e qualche parola in Comune e sarò

molto felice se riusciremo a organiz-
zare un incontro con i ragazzi».

I pensieri del giovane campione
olimpico del ciclismo su pista vanno a
quei giorni di emozioni durante le
Olimpiadi di Tokyo 2020. «Sicura-
mente, sono stati tre giorni estrema-
mente intensi sia fisicamente sia
mentalmente con tre prove, una per
ogni giorno, senza avere quasi nean-
che il tempo per metabolizzare quan-
to ci stesse accadendo. Nella valanga
di emozioni, ancora non riesco a rea-
lizzare di aver vinto, insieme ai miei
compagni, questo oro, che per noi
significa tantissimo: sacrificio, coor-
dinazione, allenamenti continui e
grande spirito di squadra. Un oro
olimpico è qualcosa che, anche se ti
metti al collo, anche se te lo rigiri fra le
mani, non si riesce mai a realizzare di
avere vinto».

Un oro per il ciclismo italiano, un
riconoscimento per gli atleti, ma an-
che un forte movimento mediatico
intorno a una disciplina, quella
d el l’inseguimento a squadre, poco
conosciuta anche in un paese come
l’Italia, dove il ciclismo su strada è
invece molto seguito. «Sono molto
felice di aver sentito tante persone
riferirmi di aver seguito con passione
ed emozione la gara dello scorso 4
agosto. Molti hanno ammesso che,
prima di allora, non conoscevano la
disciplina, ma che comunque l’a d re -
nalina è stata tanta. Sono molto felice
di aver donato emozioni a tante per-
sone, ma la cosa più bella è vedere gli
amici e la mia famiglia felici e or-
g ogliosi».

Ora Simone pensa già alle prossime
gare e ai prossimi obiettivi: «Dopo una
breve vacanza a Jesolo, che è stata
proprio una toccata e fuga, nella quale
ho continuato ad allenarmi uscendo
in bici ogni mattina, ora devo tornare
a concentrarmi sulle prossime sfide.
Già nelle prossime settimane ho al-
cune gare importanti, prima in Belgio
e poi in Francia».

SUMMER SCHOOL Dal 22 al 24 agosto l’iniziativa a San Pellegrino Terme: tante idee per non ripetere gli errori del lockdown

La biblioteca è un presidio! 45 amministratori... a scuola
TREVIOLO (smy) Dalla serata di do-
menica 22 agosto a martedì 24 agosto
a San Pellegrino Terme si svolterà la
Summer School a tema “La biblio-
teca del futuro. Amministratori a
c o n f ro nto”. I comuni organizzatori
d e l l’evento sono Treviolo capofila,
Mozzo, Levate, Scanzorosciate, Bru-
saporto e San Pellegrino.

« L’idea ci è venuta sul finire dello
scorso anno, pensando a come era
stata mal gestita in generale la que-
stione delle biblioteche che, con il
lockdown, sono state completamen-
te chiuse» spiega l’assessore Ma r ta
Piar ull i. In seguito si è capito che
continuare a tenere la biblioteca
aperta, come presidio, era invece im-
portante, sia per i lettori che per gli
studenti. «Ci siamo quindi proposti di
fornire agli amministratori una “cas -
setta degli attrezzi”, con la quale ca-
pire cosa vogliono i cittadini e per
sfruttare nel modo migliore questi
periodi di chiusura forzata e di poca
i nte raz i o n e » .

La biblioteca non solo come luogo
dove si scambiano libri, ma anche
spazio denso di iniziative culturali e
ambiente dove ci si possa sentire
accolti e trovare stimoli e risposte. «In
pratica una casa della cultura aperta,
dove si possa lavorare, come insegna

il coworking, ma anche dove ci si
possa rilassare o intessere relazio-
ni».

La tre giorni partirà con la cena
della domenica 22 al ristorante il
Bigio di San Pellegrino, presente tra
gli altri il presidente di Anci Ma u ro
G uerra e l’assessore alla cultura di
Regione Lombardia Stefano Bruno
Gall i. «Durante la serata ci sarà la
lettura di Gabriele Laterza per i 700
anni di Dante, offerto come omaggio
ai partecipanti dal Comune  di Tre-

violo». I lavori prenderanno il via la
mattina del 23 intorno alle 9.30 con la
presentazione dell’assessore Galli,
seguito dagli interventi dei relatori
Tommaso Paiano, Stefano Parise e
Maria Stella Rasetti. Martedì si ri-
partirà con workshop e lavori di
gruppo. «Saremo circa 45 ammini-
stratori», continua l’assessore Piarul-
li. «Sarà necessario avere il Green
pass perché si tratta di un evento
culturale fieristico al chiuso». Oltre
alla bibliotecaria di Treviolo Viv iana

Vi ta r i , nel progetto sono state coin-
volte anche la bibliotecaria di Levate
e quella di Brusaporto.

«Qualche mese fa l’assessore Pia-
rulli, in una riunione all’interno del
sistema bibliotecario di Dalmine, ci
aveva illustrato questo progetto»,
spiega l’assessore alla Cultura del
Comune di Mozzo Gianluigi Ubiali.
«Io ci ho visto subito l’oppor tunità
per un approfondimento, ma soprat-
tutto per uno scambio di idee tra
amministratori sul tema delle biblio-
teche del futuro, nell’era post Covid».
A Ubiali è piaciuta la prospettiva di
potersi confrontare con figure di spic-

co come i relatori che ci saranno alla
Summer School. «Occorre ripensare
alla funzione delle biblioteche che
durante la pandemia, sebbene fos-
sero chiuse al pubblico, hanno con-
tinuato a svolgere un servizio quasi
sociale nei confronti di chi non po-
teva uscire di casa».

E aggiunge: «Come Comune di
Mozzo abbiamo dato un supporto sia
da un punto di vista del patrocinio,
sia dal punto di vista economico,
sostenendo il progetto con quanto ci
era possibile fare per avviare questa
op erazione».

L’assessore alla cultura di Levate
Paola Agazzi aggiunge: «Sono molto
curiosa di partecipare. Come comu-
ne abbiamo delegato Laura Baraz-
z etti, la nostra bibliotecaria, per l’or -
ganizzazione dell’evento. Ha aiutato
Viviana e Marta nel lato pratico e
tecnico. Sono convinta che la Sum-
mer School sia una buona oppor-
tunità per noi amministratori, so-
prattutto perché con la cultura il ri-
schio è quello di proporre sempre le
solite cose. Mentre, se hai voglia di
investirci tempo e risorse, è vera-
mente un luogo che nasconde un
grandissimo potenziale. Da questo
punto di vista la Summer School ci
potrà dare tantissimi spunti».

Simone Con-
sonni e la fidan-
zata Alice Algi-
si incontrano la
sindaca di Lal-
lio, Sara Peruz-
zini, e il vicesin-
daco Massimo
M a s t ro m a tte i

Le bibliotecarie di
Treviolo. A destra,

l’assessore alla Cul-
tura, Marta Piarulli
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